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X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Attività produttive, commercio e turismo) 

IN SEDE REFERENTE 

Martedì 7 febbraio 1995. — Presidenza 
del Presidente Alessandro RUBINO, indi del 
Vicepresidente Aldo REBECCHI. — Inter­
viene il Sottosegretario di Stato per l'indu­
stria, il commercio e l'artigianato Giovanni 
Zanetti. 

La seduta comincia alle 15,10. 

Variazione nella composizione 
della Commissione. 

Alessandro RUBINO, presidente,avverte 
che il presidente del gruppo di forza Italia 
ha comunicato che i deputati Giorgio 
BERNINI e Stefano PODESTÀ entrano a 
far parte della Commissione in sostitu­
zione dei deputati Franco MELE e 
Adriano TESO che cessano di farne parte. 
Avverte, altresì, che il presidente del 
gruppo Lega nord ha comunicato che il 
deputato Giovanni ONGARO cessa di far 
parte della Commissione. 

La Commissione prende atto. 

Proposta di legge: 
Scalia ed altri: Nuove norme in materia di elettro­
dotti a tutela dell'igiene e della sicurezza negli am­
bienti di vita e di lavoro (104). 
(Parere della I, della V, della XII, nonché della VIII 
Commissione art. 73, c. I-bis). 

(Seguito dell'esame e costituzione di un Co­
mitato ristretto). 

La Commissione prosegue Tesarne della 
proposta di legge all'ordine del giorno. 

Alessandro RUBINO, presidente, ri­
corda che nella precedente seduta del 1° 
febbraio la Commissione ha concluso Te­
sarne preliminare della proposta di legge; 
da parte dei diversi gruppi è emersa Tesi-
genza di un approfondimento della mate­
ria che, a suo avviso, potrebbe trovare una 
idonea soluzione attraverso la costituzione 
di un Comitato ristretto nell'ambito del 
quale procedere anche ad audizioni. 

Il Sottosegretario Giovanni ZANETTI , 
fa presente che la posizione del Governo 
sulla proposta di legge all'ordine del 
giorno è sostanzialmente contraria e ciò 
per una duplice motivazione: in primo 
luogo, in quanto esiste una piena compati-
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bilità tra le norme vigenti e le raccoman­
dazioni deir iRPA; in secondo luogo, in 
quanto un'eventuale modifica della mate­
ria non può non tener conto degli indirizzi 
comunitari. 

Andrea AGNALETT I (gruppo CCD), re­
latore, condivide l'ipotesi di costituire il 
Comitato ristretto e di procedere ad audi­
zioni che coinvolgano, in primo luogo, la 
direzione generale del Ministero dell'am­
biente e la direzione generale dell'Istituto 
Superiore di Sanità. 

Aldo REBECCHI (gruppo progressisti-
federativo) sottolinea che la problematicità 
e la complessità della materia è già emersa 
nel corso della discussione di carattere ge­
nerale. Condivide, quindi, l'ipotesi di costi­
tuzione del Comitato ristretto per appro­
fondire i complessi aspetti tecnici e scien­
tifici della materia. 

Massimo SCALIA (gruppo progressisti-
federativo) chiede chiarimenti al rappre­
sentante del Governo sulla posizione as­
sunta con riguardo al merito del provvedi­
mento. 

Il Sottosegretario Giovanni ZANETTI 
sottolinea che il Governo è sensibile ai ri­
flessi della questione sulla salute dei citta­
dini anche se le motivazioni richiamate ri­
sultano essere, a suo avviso, sufficienti per 
esprimere contrarietà ad un ulteriore 
provvedimento che intervenga sulla mate­
ria. 

La Commissione delibera quindi l'isti­
tuzione di un Comitato ristretto. 

Alessandro RUBINO, presidente, si ri­
serva la nomina dei componenti sulla base 
delle designazioni dei gruppi. 

La seduta termina alle 15,25. 


